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SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Esame ddl n. 376 

"Disposizioni in materia di navigazione interna, demanio idrico della navigazione interna e conferimento di funzioni agli Enti locali"

presentato dalla Giunta regionale

e

pdl n. 213 

"Individuazione delle funzioni locali in materia di navigazione e porti lacuali - subdelega delle funzioni di cui agli articoli 59-97 e 98 del DPR del 24.7.1977, n. 616" 

di iniziativa dei Comuni di Verbania, Cannobio, Belgirate, Stresa, Ghiffa, Oggebbio

Presiede la riunione il Presidente dell’VIII Commissione.

In premessa il Presidente richiama gli iter dei provvedimenti (pdl 213 il ddl 376) assegnati all’esame in sede congiunta delle Commissioni II e VIII. Ricorda che la pdl 213, presentata dai Comuni di Verbania, Cannobio, Oggebbio, Belgirate, Stresa e Ghiffa nel 1997, non avendo concluso l’iter nelle precedenti legislature (VI e VII), è stata riassegnata alla II Commissione nel gennaio 2006 e, successivamente, alle Commissioni II e VIII in sede congiunta. 

Poiché il ddl 376 riordina complessivamente la disciplina della navigazione interna (lacuale e fluviale) e del relativo demanio idrico piemontese, nonché ridefinisce il quadro delle competenze in tale materia tra Regione ed enti locali, si assume come testo base per i lavori della Commissione. 

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro:

· il documento di analisi delle memorie dei consultati (ddl 376);

· le schede di analisi dei nodi critici (pdl 213 e ddl 376)

· il quadro normativo di riferimento (pdl 213 e ddl 376);

· le memorie presentate dai consultati (ddl 376).

Si procede all’esame dell’articolo 1 (Finalità).

Dopo la valutazione delle osservazioni dei consultati vengono accolti due emendamenti al comma 1 proposti da un Commissario e diretti:

· ad aggiungere la parola “regolamentare” nell’elencazione delle finalità [Al fine di tutelare, regolamentare e sviluppare la navigazione interna (…)]  

· a sottolineare che la Regione procederà al riordino della disciplina della navigazione interna e del relativo demanio idrico “nel rispetto dei sistemi ambientali”.
Si decide inoltre di accogliere la proposta di riscrittura formale del comma 2 indicata dalla scheda di analisi dei nodi critici. 

L’articolo 1 viene approvato a maggioranza con le modifiche sopra indicate e condivise dall’Assessore ai trasporti e navigazione interna.

Sull’articolo 2 (Principi) si decide di modificare il comma 1 inserendo i riferimenti al “rispetto dei sistemi ambientali” ed all’attività di “regolamentazione” come indicati al comma 1 dell’articolo 1. 

Nel corso del dibattito vengono chiesti chiarimenti sulle modalità di promozione, incentivazione e valorizzazione dell’esercizio della navigazione da diporto da parte della Regione.

Dopo i chiarimenti dell’Assessore, che puntualizza che l’azione regionale a favore della navigazione da diporto attiene  esclusivamente alla realizzazione delle infrastrutture e non prevede la concessione di contributi finanziari, si decide di sopprimere la parola “incentiva” al comma 1. L’articolo 2 viene approvato all’unanimità dei gruppi presenti con le modifiche sopra indicate.

Si procede con l’articolo 3 (Classificazione delle vie navigabili e del relativo demanio idrico). 

Il dibattito s’incentra sulla richiesta di un Commissario di prevedere che i provvedimenti indicati al comma 3 e al comma 7 e diretti ad individuare o modificare le vie navigabili, siano preceduti dal parere della Commissione consiliare competente.

Al termine si decide, concorde l’Assessore, di modificare in tal senso il comma 7. 

Nel corso dell’esame del comma 6, ove è previsto che siano individuati i bacini demaniali lacuali quale ottimale aggregazione degli enti locali delegati per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di navigazione interna e di demanio idrico, il Presidente invita i Commissari ad esaminare anche la tabella di cui all'Allegato A, richiamata dal comma 6, con cui vengono individuati i bacini demaniali.

Nel corso dell’esame dell’Allegato A, un Commissario, anche alla luce delle osservazioni dei consultati, sottolinea l’opportunità di individuare due bacini per l’area denominata “Maggiore”, tenendo conto dell’appartenenza provinciale dei comuni. Viene rilevato che il frazionamento di tale vasto bacino favorirebbe la gestione organizzativa della zona lacuale.

L’Assessore dichiara la disponibilità della Giunta regionale a riconsiderare la suddivisione del bacino “Maggiore” in due ambiti a seconda dell’appartenenza provinciale dei comuni ed a riformulare gli elenchi dei comuni in essi compresi.

La Commissione approva, pertanto, a maggioranza l’articolo 3 con:

· la modifica al comma 7 sopra indicata;

· la suddivisione in due parti del bacino denominato “Maggiore” individuato nell’Allegato A. 
Si procede con l’esame dell’articolo 4 (Funzioni della Regione).
In ordine alla lettera g) del comma 1, relativa all’autorizzazione regionale per le opere da eseguire sulle vie di navigazione interna “che interferiscono con la navigazione e che riguardano occupazioni demaniali superiori a 100 mq.”, un Commissario, anche alla luce delle osservazioni dei consultati, chiede di precisare  che si tratta di “opere in acqua di superficie superiore a 100 mq.” al fine di evitare equivoci interpretativi. Altri Commissari ritengono invece preferibile non modificare la lettera g)  in modo da non escludere eventuali altre opere “su terra” che possano interferire con la navigazione.

Al termine del dibattito, concorde l’Assessore, la modifica alla lettera g) viene accolta.

Successivamente vengono chiesti chiarimenti sulla lettera i) del comma 1 dove prevede che, per la programmazione, la regolazione e la gestione dei servizi pubblici di linea sul lago Maggiore, la Giunta regionale sia autorizzata, anche sulla base degli indirizzi del Comitato previsto dall’articolo 29, comma 3, della lr 1/2000 e previa comunicazione alle competenti commissioni consiliari, alla costituzione di società per azioni aventi ad oggetto il compito di provvedere alla gestione dei servizi di trasporto lacuale già resi dalla gestione governativa.

L’Assessore spiega che il trasferimento della gestione governativa, previsto dall'articolo 11 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 è ancora in corso di completamento. 

Sempre in ordine alla lettera i) viene evidenziata l’opportunità di rafforzare il confronto con gli organi consiliari, sostituendo le parole “e previa comunicazione alle competenti commissioni consiliari” con “sentita la competente commissione consiliare”, nonché di sopprimere l’espressione “già resi dalla gestione governativa”.
La Commissione approva a maggioranza l’articolo 4 con le modifiche alla lettera g) ed alla lettera i) sopra indicate.
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